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FISICA GEt\ERALE ED APPLICATA 
(Pro!. MORRA) 

Appctrecchi e rnetodi di rnisum. - N o n io Cateto metro -
Vite micrometrica - Sferometro - Cronometri. 

Forze e rnoto. - Gravità. 
Lavoro meccanico - Energia. 
Equilibr,io. - Equilibrio dei liquidi e dei gas - Distri­

buzione delle pressioni - Pressione sui corpi immersi - Ap­
plicazioni. 

Legge di Mariotte - Manometri - Macchine pneumatiche 
di rarefazione e di condensazione. 

Atmosfera - Barometro, sue varietà, suoi usi. 
A zioni molecolari nei solidi, nei liquid,i, nei gas. - Ela­

sticità - Fenomeni di capillarità - Diffusione ed osmosi dei 
liquidi e dei gas. 

Calore. 

Ternperatum. - Termometri - Piroscopi e pirometri. 
Quantità di calore. - Calorimetri - Calori specifici. 
Trasmissione del calore pe·r conduzione e pe1" irradia-

zione. 
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Determinazione rlella quantità di calore che si trasmette 
attraverso pareti piane. 

S01:qenti di calaTe. - Cenni .sul calore solare e sul calore 
animale'- Calore svolto nella combustione - l?otere calorifico 
di un combustibile - Coefficiente d'irradiazione - Volume 
d'aria occorrente alla combustione- Volume, peso specifico 
<:alore specifico dei prodotti della combustione - Tempera­
tura di combustione - Analisi dei fenomeni che si producono 
durante la combustione. 

Relazione fra i fenomeni tecnici ed i meccanici - Equi­
valente meccanico del calore - Teoria meccanica del calore. 

Dilatazione dei solidi, dei liquidi, dei gas - 1\'Ietodi per 
la determinazione della densità. 

Legge di elasticità dei gas - Temperature assolute. 
Cmnbiamento eli stato fir:.ico . - V a pori - Gas sottoposti 

ad alte pressioni - Condensazione dei gas. 
Forno, sue parti - Focolai ordinari - Esempi - Camini -

Norme pratiche relative alla loro costruzione ed al calcolo 
delle loro dimensioni - Tirante forzato - Forni fumivori -
Principii generali sui forni gasogeni - Forno a gas di Sie­
mens e sue modificazioni. 

Applicazioni industriali del calore. - Riscaldamento di 
solidi; Fornace Hoffmann- Riscaldamento di liquidi; Riscal­
damento diretto ed a vapore : Serpentini e doppi fondi -
Concentrazione di liquidi - Distillazione. 

Essiccazione - Essiccatoi ad aria fredda - Principii che re­
golano ed elementi che influiscono sopra un essiccatoio ad 
aria scaldata - Disposizione di alcuni essiccatoi - Calcolo. 

Riscaldamento e ventilazioue dei locali abitati. 
Quantità di calore necessaria al riscaldamento - Appa­

recchi di riscaldamento - Volume d'aria occorrente alla ven­
tilazione - Sistemi di ventilazione - Applicazioni. 



.. 
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Luce. 

Intensità l-uminosa. - Fotometri. 
Propagazione della ìuce. 
Riflessione.· ____: Specchi piani .e sferici. 
Rifrazione semplice. - Prisma - Prismi a riflessione to­

tale- Rifrazione· semplice prodotta da una superficie sferica. 
Sistemi diottrici centrati - Loro punti cardinali - Im-

magini. 
Lenti e sistemi di lenti. 
Occhio umano - Strumenti ottici. 
Dispersione ed analisi spettrale - Acromatismo. 
Cenni sui fenomeni di doppia rifrazione e di polarizza­

zione della luce. 

:Magnetismo ed elettricità.. 
' 

Calamite. - Magnetismo terrestre - Declinazione ed in-
clinazione magnetica. 

Quantità di magnetismo - Campo magnetico - Momento 
magnetico - Induzione magnetica. 

Stati elettriçi. - Potenziale elettrico - Distribuzione del­
l'elettricità sui conduttori - Quantità di elettricità - Campo 
elettrico - Influenza elettrica - Elettrometri - Macchine 
elettriche - Condensatori - Scarica elettrica. 

Corrente elett·rica. - Pile ad un solo liquido - Effetti 
della corrente- Corrente di polarizzazione - Pile secondarie 
- Accumulatori - Pile a due liquidi. 

Correnti termo-elettriche. 
Azioni elettrodinamiche - Solenoidi - Leggi di Ohm e di 

Jouie - Teoremi di Kirchhoff- Circuiti derivati - Disposi­
zioni delle pile. . 

.J.nnuario Jf11seo I nd. - 8. 
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JVfisure elettTiche. - Sistemi di unità assolute - Sistema 
eletL magnetico - Unità pratiche per le grandezze elet­
triche- Strumenti e metodi per le misure d'intensità di cor-
renti, di resistenze, di forze elettromotrici e di potenziali. . .. 

Fenomeni eli induzione. - Macchine di induzione - G_randi 
macchine dinamo-elettriche moderne - N ozio n i sull'illumi­
nazione elettrica, sul trasporto dell'energia a distanza, sul­
l 'elettrometallurgia. 

; 

• 
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MECCANICA ELEMENTARE 
(Prof. PASTORE) 

PÀRTE PRIMA 

Cinematica. 

Movimento di un punto. - Traiettoria ~ Equazione del 
. woto, rappresentazione grafica - Moto equabile, velocità -
. }\i[oto vario, velocità - Diagrammi degli spazi e delle velo­
. .çjtà - Moto vario equabilmente, accelerazione; moto verti­
~~le dei gravi nel vuoto - Direzione di un movimento - Moto 
proiettato su di un piano o su di una retta, velocit~ nel 

. moto proiezion~. 

M~ovimento di un corpo o sistema invariabile. - Moto 
progressivo - Moto rotatorio intorno ad un asse - Velocità 
ed accelerazione angolare - .Moto di una figura piana nel 
proprio piano, centro istantaneo di rotazione - Moto di un 
eorpo di cui tutti i punti si muovono parallelamente ad un 
piano, a~se istantaneo di rotazione - Moto di un corpo di 
eui un punto resta immobile- Moto qualunque di un corpo: 
moto elicoidale e1ementare. 

Composizione dei movimenti. - Moto assoluto e relativo 
- Moti · simultanei di un punto - Composizione e scomposi· 
zione delle velocità - Metodo di Roverbal per condurre le 
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tangenti alle curve - Teoria del moto relativo - Esempi -
Moti simultanei di un corpo - Composizione di un moto pro­
gressivo con un moto rotatorio - Composizione delle rota­
zioni- Pendolo di Foucault. 

Accelerazione del movimento di un punto. - Accelerazione 
tangenziale, centripeta e totale - Diagramma delle acceléra­
zioni tangenziali - Accelerazione totale nel moto della pro­
iezione su di un asse o su di un piano - Accelerazìone to­
tale nel moto composto di un punto. 

P ARTE SECONDA 

Dinamica. 

Equilibrio e movimento di un punto materiale libero. - · 
Pnnto materiale -·Principio d'inerzia - Nozioni sulle forze -
Loro misure -Dinamometri - Eguaglianza dell'azione e della. 
reazione - Indipendenza dell'effetto di una forza dal mot<f 
anteriore alla sua azione - Indipendenza degli effetti di forze 
simultanee - Massa di un punto materiale - Proporzionalità.. 
delle forze alle accelerazioni totali ·ed alle masse. · 

Composizione delle forze applicate ad uno stesso punto­
materiale -· Loro momenti rispetto ad un punto e ad un 
asse- Proiezione delle forze su di un piano e su di un asse 
- Forza nel moto proiezione di mi punto materiale - Con­
dizioni d'equilibrio per un sistema di forze applicate ad uno 
stesso punto materiale. 

Moto rettilineo - Moto curvilineo - Forza tangenziale e· 
centripeta - Teorema sulle quantità di moto - Teorema delle 
forze vive - Lavoro delle forze. 

Applicazione - Moto parabolico dei gravi - Moto di un 
punto attratto da un centro fisso, teorema delle aree - Moto­
Circolare uniforme, sua proiezione sopra un diametro e sopra. 
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un piano - Moto ellittico di uil punto materiale attratto 
vers? il centro dell'ellisse, verso uno dei fochi - l\'Ioto dei 
pianeti attorno al sole- Leggi di Keplero- Leggi di Newton. 

Equilib,rio e movimento cl-i un punto materiale 1·itenuto da 
ostacoli. - Reazione dell'ostacolo - Pressione - Att.rito. 
. Equilibrio di un punto materiale ritenuto da una linea 
fissa o da una superficie fissa - Condizioni per l'equilibrio -
Posizioni di equilibrio stabile, instabile, indifferente. 

Movimento di un punto materiale ritenuto da uha linea 
o da una superficie fissa -- Applicazione dei principii delle 
quantità -di JUoto e delle forze vive - Superficie di livello -
Caso di un punto materiale pesante - Piano inclinato - Pen­
dolo circolare e cicloidale - Pendolo conico. 

Equilib1·io e movimento eli un sistema materiale. - Sistema 
materiale - Corpo rigido - Forze applicate ad un corpo ri­
gido - Composizione delle forze concorrenti, parallele - Mo­
menti rispetto ad un piano - Coppie di forze parallele ; loro 
momento - Trasformazione e composizione ,.. Riduzione di 
un sistema qualunque di forze applicate ad un corpo rigido. 

Centri di gravità - Ricerca del centro di gravità delle 
linee, superficie, volumi omogenei più comuni - Regola di · 
Guidino. 

Equilibrio di un corpo rigido sollecitato da più forze, 
quando è libero, oppure ritenuto da un punto fisso, o da 

. una retta fissa o da un piano fisso- Reazione dell'ostacolo 
- Caso dei corpi pesanti - Equilibrio stabile, instabile e 
neutro - Applicazioni- Leva e bilancia - Cuneo - Piano in­
clinato - Vite. 

Moto di un sistema invariabile sotto l'azione di forze -
€sterne date - Moto del suo centro di gravità - Quantità di 
moto proiettate sopra di un asse - Principio dei lavori e 
delle forze vive. Applicazione al moto traslativo, al moto 
rotatorio, al moto elicoidale - Momenti d'inerzia - Assi cen­
trali ed elissoide di inerzia. 

• 

• 

_. . 
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Estensione dei principii precedenti al moto dei sistemi di 
forma variabile - Lavoro delle forze interne - Moto dei 
corpi naturali - Resistenze passive - Urto dei corpi elastici 
ed anelastici - Perdita di forza viva nell'urto. 

Equilibrio dei fl~idi e dei liquidi - Pressione dei liquidi 
sulle pareti dei vasi e sui corpi immersi - Centro di pres­
sione - Moto permanente dei liquidi . 

.. 
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MECCANICA APPLICATA 
(Prof. BONELLI) 

PARTE PRll"\IA 

:Meccanica. a.:p:plica.ta. alle macchine. 

Lavoro - Sua misura e rappresentazione grafica. 
Macchine- Applicazione del principio delle forze vive allo 

studio delle macchine in moto - Lavoro motore, lavoro resi­
stente, effetto utile, rendimento - Moto di una macchina. 

Attrito - Resistenza al rotolamento. 
Lavoro consumato per attrito negli organi dotati di mòto 

rettilineo e in quelli. dotati di moto rotatorio. • 
Attrito nelle viti, nelie ruote dentate - Lavoro consumato 

per questi attriti. 
Attrito di un filo che scorre sopra un tamburo. 

· Rigidezza delle funi - Resistenza dei mezzi - Risultati spe­
. · rimentali relativi. 

Macchine semplici · e loro applicazioni- Leva, piano incli­
nato, cuneo, vite, asse nella ruota; manovelle, puleggia fissa 
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e mobile - Rendimento di queste macchine e tabelle pra­
tiche relative. 

Macchine composte : taglia, argano differenziale, matti­
nelli, gru fisse e mobili, magli, pestelli, macchine a coniare 
- Rendimento di queste macchine e tabelle pratiche relative. 

Comunicazione di movimento per mezzo di cingoli - Cenno 
sull'impianto di trasmissioni telodinamiche. 

Organi regolatori del moto - Governatori - Regolatori a 
forza centrifuga - Freni - Volante e calcolo del medesimo 
relativamente ai diversi generi di manovelle colle quali è 
in comunicazione. 

Generalità. sui motori - Motori animati, motori inanimati, 
e macchine relative. 

Strumenti per la misura delle forze e del lavoro svilup­
pato dai motori - Dinamometri - Freno di Prony. 

PARTE SECONDA. 

Idraulica.. 

Moto permanente di un liquido pesante - Coptiuuità -
Teorema di Torricelli. 

Foronomia - Contrazione della vena fluida - Coefficienti 
di contrazione e di riduzione della portata - Influenza di 
tubi addizionali, tubo cilindrico e tubo conico convergente 
o divergente. 

Luci d'efflusso - Luci rigurgitate- Luci a paratoia - Luci 
a stramazzo. 

Moto dell'acqua nei canali scoperti -Moto equabile, moto 
permanente e moto vario - Equazioni del moto equabile -
Ipotesi e formole di Darcy• e Bazin, di Ganguillet e Kutter, 
di Humphrey e Ab bot- Criteri per l'applicazione di queste 
formole alle diverse specie di canali e coefficienti pratici . 

. 

'l 
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Relazione fra le velocità nei diversi punti della sezione. 
Dei rigurgiti - Degli urti idraulici. 
Metodi te?rici e pratici per determinare la portata d'un 

canale già costrutto - Galleggianti - Aste ritrometriche -
Tubo di Pitot - Reometro. 

Metodi teorici e pratici per determinare gli elementi d'un 
canale, data la portata - Applicazione alle diverse specie 
di canali. 

Misura delle acque correnti - Divisione e distribuzione 
dell'acqua. 

Moto dell'acqua nei tubi - Equazioni fondamentali per 
lo studio dei problemi relativi alle condotte d'acqua nei .• 
tubi - Modificazioni che -succedono in alcuni casi particolari. 

Macchine ad acqua - Pompe in generale -Varie specie di 
valvole e loro impiego nelle pompe. 

Pompe a stantufo - Movimento dell'acqua in esse - Loro 
rendimento tanto in volume che in lavoro - Norme che se 
ne deducono pella miglior costruzione - Calcolo delle pompe 
a stantufo - Pompe da incendio. 

Pompe rotative. 
Pompe a forza centrifuga - Loro rendimento, loro cal..: 

colo, tracciamento delle palette. 
Macchine idrofore diverse- Secchia a valvola- Bindoli -

N ori e - Timpano idraulico - Viti di Archimede e olandesi 
- Ariete idraulico - Pulsometro - Rendimento di tutte queste 
macchine. 

Generalità sui motori idraulici - Forza motrice disponi­
bile - Equazione generale dei motori idraulici- Norme per 
l'impianto e governo del canale di derivazione. 

V arie specie di motori idraulici - Ruote idrauliche - Tur­
bine - Motori idraulici a stantufo - Motori Schmidt - Accu­
mulatori - Martinelli - Gru - Ascensori - Presse - Torchi 
- Chiodatrici, ecc. - Loro rendimento. 



.. 
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PARTE TERZA 

:M a o o h i n e t e r m i o h e. 

Generalità e classificazione dei motori termici - Principii 
che ne regolano l'azione - Equivalenza del lavoro e del ca­
lore - Principio di Carnot - Limite di lavoro disponibile 
nelle macchine termiche. · ' 

Generatori del vapore - Caldàie murate a focolare esterno 
od interno - Con o senza bollitori - Tipo Galloway - Cal­
daie tubulari per locomobili - Per locomotive - Caldaie 
marine - Caldaie verticali - Caldaie Field, Belleville, ecc., 
a circolazione rapida - Soprariscaldatori del vapore. , 

Combustibili impiegati . nelle caldaie - Disposizione del 
focolare e della griglia - Focolari fumivori - Camino e ti­
rante - Calcolazione delle caldaie - Loro rendimento, mezzi 
per aumentarlo- Economizzatori. 

Accessori delle caldaie -Livello, manometro e valvole di 
sicurezza - Pompe di alimentazione ed iniettori - Valvole 
di presa - Prove e visite regolamentari - Incrostazioni -
Corrosioni delle lamiere - E~plosioni delle caldaie. 

Macchine fisse ad un solo cilindro - Macchine W olf -
Macchine Compound - Macchine marine - A cilindri oscil­
lanti - Condensatori. 

Calcolo di una macchina a vapore - Suo diagramma -
Lavoro indicato, lavoro effettivo - Governo di una macchina 
a vapore. . 

Periodi della distribuzione del vapore - Espansione fissa 
e variabile - Sistemi di distribuzione con eccentrico circolare 
- A cassetto semplice - A doppio cassetto - Con settore per 



• 
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l'inversione di marcia - Distribuzione a scatto - Con valvole 
- Con robinetti - Loro applicazione ai diversi tipi di mac­
chine - Camicia di vapore - Sua azione nelle macchine a·d 
uno ed a due cilindri . . 

Organi per regolare la velocità delle macchine a vapore 
- Indicatore di Watt - Prova sperimentale di una macchina 
a vapore. 

\!facchine a gas - Ad aria calda - Ad aria compressa -
Rn ene'ratori del calore. 

Locomotive ordinarie - Tipi diversi - Loro costruzione -
resistenza dei convogli e potenza delle locomotive - Aderenza 
totale o parziale - Aderenza artifi?iale . 

• 

• 
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CORSO SUPERIORE D'ORNATO 
(Prof. VACCHETTA) 

P ARTE PRIMA. 

Considerazioni sull'ornato in genere e sulle sue applica­
zioni alle arti ed alle industrie - V ari modi di trattare e 
svolgere l'ornato secondo la materia impiegata, secondo la 
importanza, il carattere, la destinazione dell'oggetto al quale 
viene applicato. 

Importanza dello studio dei vari stili per conoscere a 
fondo tutti i metodi diversi di ornamentazione e lo svolgi­
mento delle forme e dei motivi ornamentali. 

L'ornato presso le popolazioni più antiche. 
Stile Egiziano: suoi diversi periodi di splendore e· di de­

cadenza . 
. Stile Greco: epoca arcaica, epoca di Pericle e successiva 

decadenza. 
L'ornato presso gli Assiri, i Fenici e gli Etruschi - In­

fluenza dello stile etrusco sulle arti italiane - Ceramica ed 
oreficeria etrusca. 
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Studio dal vero sop1~a questi vari stili e composizioni su 
temi dati dal professore per constatare la conoscenza- acqui­
stata in ciascun stile. 

PARTE SECONDA. 

. 
Stile romano: influenza etrusca sotto i re nei primi tempi 

della repubblica ; trasformazione successiva sino all'epoca 
cesarea - Periodo di splendore da Augusto agli Antonini -
Studio dei più belli capolavori dei due primi secoli - De­
cadenza ne~ terzo secolo, che da Settimio Severo precipita 
a Costantino - Stato delle arti nel. quarto secolo. 

Risorgimento italiano nel secolo decimoquarto e decimo­
quinto - I grandi artisti di questa epoca e carattere pa;ti­
colare dei lavod di ciascuno di essi. 

Michelangelo e la sua influenza sulle arti decorati ve in 
genere - Secolo decimosesto e l'ornato detto a cartocci -
Secolo decimosettimo e lo stile barocco - Secolo decimottavo 
ed il rococò - Ritorno al classico s~lla fine di · questo se:. 
colo - Cause che produssero questo cambiamento - Secolo 
decimonono: il classicismo domina sotto Napoleone I, dura 
sino a Carlo Alberto. 

Studio dal vero sopra questi diversi stili e colll{losizione 
sovra temi dati. 

P ARTE TERZA.· 

Stile Bisantino sino al 8ecimo secolo. 
Stile Arabo, Moresco e Turco. 
Il classicismo romano tenta risorgere sotto vari aspettC: 

stile latino, lombardo, romano, ecc . 

.. 

.. 

.. 
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Stile Gotico: cause che lo produssero, suoi diversi carat­
teri nelle regioni d'Italia e fuori, suoi periodi di splendore 
e di decadenza. 

Cenni sullo stile Persiano) Indiano, Cinese e Giapponese. 
Studi dal vero sopra questi stili e composizioni sovra temi 

dati -Dissertazioni, illustrazion~ e composizioni di fine corso 
sopra qualsiasi genere o stile d'ornato . 

. • 
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